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lôAccademia Indifferenti Risoluti di Crevalcore, a partire dal settembre 2005, ha 

promosso e finanziato il presente studio che indaga sulle origini di Giacomo Antonio 

Perti. Lo scopo della nostra iniziativa  era quello di fornire a Paolo Cassoli un articolo 

per il primo numero del 2006 di ñRassegna Storica Crevalcoreseò. Il Comitato 

crevalcorese, del quale facciamo parte, per le commemorazioni del 250° anniversario 

dalla morte dellôillustre musicista  ha terminato la stesura del progetto definitivo nel 

marzo 2006. La prima iniziativa presente nel programma è una mostra al Castello dei 

Ronchi nella quale è esposto, in riproduzione a colori, il dipinto del Gessi ñPala di 

Crevalcoreò. La presenza di questo bellissimo quadro ha naturalmente attinenza con il 

tema della mostra, a dimostrarlo è il presente studio. Lôimpossibilit¨ per tempistiche 

editoriali di fare uscire la pubblicazione di ñRassegna Storica Crevalcoreseò in 

concomitanza con la mostra, ci ha risolti ad anticipare con stampa in proprio, e 

naturalmente in numero limitato, il presente opuscolo; che in seguito,  come da progetto 

iniziale, sarà con nuova veste tipografica incluso nel prossimo numero della rivista 

storica crevalcorese edita dallôIstituzione dei Servizi Culturali ñPaolo Borsellinoò. 

 

Edizione A.I.R. ï stampato in proprio nel marzo 2006 

Immagine di copertina: elaborazione A.I.R. 2006 
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GIACOMO ANTONIO PERTI       Barbara Mattioli 

 

 

Giacomo Antonio Perti, illustre musicista bolognese vissuto tra il XVII e il XVIII sec., 

ricopr³ per sessantôanni la carica di Maestro di Cappella in San Petronio a Bologna.  

Dalla testimonianza di Padre Martini, suo celebre allievo, si ricava un accenno ad 

unôorigine crevalcorese: Questi nasce in Bologna, ma oriundo di Crevalcore 1.Come 

avremo modo di dimostrare in questa ricerca, G.A. Perti ha origini ben radicate nella 

nostra comunità, non a caso, una via del paese è intitolata a Perti2, nel Teatro Comunale 

Ottocentesco -sul soffitto del ridotto- è presente un ritratto policromo del musicista 

dipinto dentro una cornice in stucco3 ed infine ricordiamo che la tradizione crevalcorese 

iscrive da sempre G.A. Perti tra i suoi personaggi illustri4. I natali crevalcoresi di Perti 

sono confermati anche da alcuni dizionari di recente pubblicazione5. 

Carlo Zucchini non aveva dubbi sulle origini crevalcoresi di Perti, quando nel 1968 

scriveva ñGiacomo Antonio Perti altro nome di una via crevalcorese, altra 

dimenticanza ...ñ6.  Nel 1987 Maurizia Barbieri e Paolo Cassoli, nel ñNotiziario di 

Crevalcoreò in un articolo intitolato ñGiacomo Antonio Pertiò, avvisavano i 

compaesani che il musicista è nato a Bologna il 6 giugno 1661, da famiglia di origine 

                                                 
1 La breve biografia di Padre Martini è riportata in nota da Giuseppe Vecchi, Giacomo Antonio Perti a 

duecento anni dalla morte (1661-1756), Bologna 1960, nota 4 pag. 259 
2 Anticamente questa via era chiamata Vicolo dei Portoni e nellôOttocento fu dedicata al nostro musicista  
3 Il ritratto di Perti ¯ ancora oggi visibile allôinterno del bellissimo e restaurato teatro di Crevalcore 
4 Pigozzi, Memorie di Crevalcore ed altre differenti raccolte, ms 57, Biblioteca Comunale di Crevalcore 
5 Enciclopedia Pomba, ñPerti Giacomo Antonioò, Vol. IV, pag. 344, Unione Tipografica-Editrice 

Torinese, 1975  
6  Carlo Zucchini da, Geografia intima di un paese, Il Foglio, 1968, Accademia Indifferenti Risoluti di Crevalcore 

 ñGiacomo Antonio Perti altro nome di una via crevalcorese, altra dimenticanza. Fu maestro di cappella 

in S. Petronio a Bologna verso la fine del XVII secolo. Una delle voci più importanti della musica 

barocca. I suoi Oratori, le sue cantate, hanno dormito per secoli il loro costretto silenzio, e i brani di 

recente riaffiorati per lôintelligente opera di riesumazione del Prof. Giuseppe Vecchi (Docente dei corsi 

di Storia della musica presso Lô Universit¨ di Bologna) non hanno mai raggiunto il luogo dôorigine; 

nessuna eco del loro incanto vergine ha mai trovato la strada di casa. ----------------- E per contro, in 

quale altro luogo si potrebbe ritrovare intatta la premessa naturale alla comprensione istintiva del 

mondo pertiano se non negli occhi a unô alba invernale di queste parti, nel lungo sbadiglio dell orizzonte 

a scoprire la dentata collina bianca verso lôAppennino sempre troppo distante per appartenerci pi½ 

fedelmente che un sogno? -------------Ricordo in questa direzione certi momenti di bloccato equilibrio in 

bilico sullôorlo di un sottile senso di prematuro di cui lôaria bellissima 

<< Palesate miei lumi, al mio cuore 

perchè foste voi ciechi sin qui >> (1) 

offre soltanto uno dei tanti esempi perfetti. 

(1) Dallô <<Oratorio della Passione>> di G. A. Perti.ò  
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crevalcorese. Nel loro articolo però non appare la nota bibliografica specifica 

riguardante la fonte dalla quale è stata presa la notizia della data di nascita di G.A. 

Perti, e la tradizione crevalcorese ha continuato a prevalere sullôavvertimento dei due 

giovani estensori dellôarticolo. 

A dirimere ogni ragionevole disputa sul luogo di nascita del grande musicista è il fatto 

che egli figuri tra i battezzati in San Pietro a Bologna alla data 6 giugno 16617. 

Dunque G. A. Perti è nato a Bologna, ma come vedremo in queste pagine, Crevalcore 

ha tutti i diritti di rivendicarne la prima paternità. 

Per altri  importanti personaggi nati a Crevalcore (precedenti o quasi coevi al Perti) che 

hanno lasciato il proprio nome impresso nella storia, si pensi al pittore Antonio Leonelli 

da Crevalcore (XV secolo), a Marcello Malpighi e allôincisore Ludovico Mattioli (questi 

ultimi, entrambi del XVII secolo),  la dotta Bologna rappresentò il terreno fertile sul 

quale sperimentare le proprie attitudini. Non certo le fredde nebbie del piccolo paese e 

neppure il confortante focolare dei familiari avrebbero potuto stimolare la raffinata 

creatività di questi uomini illustri, i quali, fin da giovanissimi frequentavano le 

prestigiose scuole bolognesi. Probabilmente la famiglia Perti (benestante) per favorire 

fin dallôinizio lôeducazione scolastica del nascituro, prefer³ trasferirsi a Bologna, si pu¸ 

ipotizzare che anche la necessità di sfuggire ai rischi prodotti dagli scontri tra eserciti 

che a volte avvenivano in territorio crevalcorese8 abbia influenzato questa scelta. Il 

cambio di residenza fu certamente stimolato e agevolato dal fatto che Don Lorenzo Perti 

(zio del musicista) ricopriva gli incarichi di mansionario della Collegiata di San 

Petronio e di maestro di Cappella in San Pietro a Bologna9.  Abbiamo buoni motivi per 

affermare che G.A. Perti, a differenza degli altri illustri crevalcoresi sopra citati, 

mantenne un forte legame con Crevalcore anche quando già da sedici anni ricopriva la 

più ambita carica musicale di Bologna10. Dei profondi legami che il musicista conservò 

con Crevalcore ne è prova inconfutabile una sua lettera autografa datata 1712 

conservata allôArchivio di Stato di Bologna11 (Figg.1 recto e verso). La lettera è 

indirizzata a un certo Sig. Nicolò e rivela una forma cordiale di affettuosa amicizia. 

Riportiamo di seguito la trascrizione e la riproduzione di questo documento. 

                                                 
7 Registro dei battezzati di San Pietro, Registri del 1661, f. 126 v 
8 Rita Mariani, Criminalità e controllo sociale nel Seicento, Crevalcore Percorsi Storici, Costa Editore, 

2001, pag.207 
9 G. Vecchi, Giacomo Antonio Perti a duecento anni dalla morte (1661-1756), Bologna 1960 
10 Ibidem. G.A. Perti mantenne la carica di Maestro di cappella di Sa Petronio per 60 anni, dal 1696 fino 

alla morte. 
11 Il Meletti ne fa menzione nel suo manoscritto, mss 20, in una nota in basso a pag. 96. La lettera, foglio 

82,  è conservata nel Demaniale di Santa Maria dei Poveri I/7821 allô Archivio di Stato di Bologna 
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Sig. Nicolò Caris.mo 

 

 

 

Questa mattina ho fatto celebrare alla B. V. del buon Augurio la  Santa Messa. 

Manderò per Merlino la reliquia insigne, che la darete (quando così vi piaccia) alla 

Compagnia dei Poveri, e desidererei che fosse poi esposta nelle solennità che si fanno 

al nostro altare, che sono diverse come voi sapete, per altro poi lôespongano nelle loro 

altre feste della Chiesa, che sono padroni, ma vorrei essere sicuro che nelle feste dei 

Santi, che si fanno al nostro altare fosse esposta. 

Abbiamo ricevuto li asparagi, e carciofi e vi ringraziamo. Spargina non ne mandate 

più, solo per il ritorno di Merlino mandate i soliti tre mazzetti di asparagi per nostra 

casa, o da dare a qualche amico se occorrerà. 

Ho ricevuto la polizza del Cavamento per li Sig.ri Testi, e abbracciandovi tutti di cuore 

resto per sempre 

         Vostro servitore 

Bologna  28 Aprile 1712                                                                                  

Cordialissimo 

        Giacomo Antonio Perti 

Se Zobio non riporterà 

le sporte, le manderò per 

Merlino. 
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Fig. 1, recto 
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Fig. 1, verso 

 


